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E
ffetto crisi: prima di fi-
nire per strada chiedo-
no ospitalità e diventa-
no esperti di couch-sur-
fing, passando da un di-

vano all’altro, poi si trasformano
in homeless. Nella Grande Mela il
popolo dei giovani senzatetto è
composto soprattutto da omoses-
suali e transgender. Ogni notte a
New York dormono fuori casa cir-
ca 4mila giovani, mille e seicento
di loro (quaranta per cento) sono
gay, lesbiche o trans. L’allarme è
stato lanciato nel corso di una re-
cente manifestazione dalle orga-
nizzazioni che si occupano dei ra-
gazzi che vivono fuori casa.

Ancora, dal 2002 l’associazio-
ne Ali Forney Center ha monitora-
to l’emergenza del fenomeno: poi-
ché nella società cresce la visibili-
tà di omosessuali e trans molti di

loro trovano il coraggio anche da
adolescenti di dichiararsi in fami-
glia. Le conseguenze: un ragazzo
su quattro viene rifiutato dai genito-
ri e giunge a ingrossare le fila dei
senzatetto in aumento a causa del-
la crisi. Non sempre vengono messi
alla porta, anche perché abbando-
nare un figlio minorenne è illegale.
Così il breakdown (punto di rottu-
ra) si tocca con la maggiore età. «Il
giorno dopo il mio diciottesimo
compleanno i miei genitori adottivi
mi hanno buttato fuori – racconta
un ragazzo contattato dalle associa-
zioni per i senza tetto –. Ero inna-
morato di un tipo e mia madre ave-
va ascoltato le mie telefonate, ha co-
minciato a parlare ad alta voce di
me come se non fossi parte della fa-
miglia». Un altro racconta di essere
stato più fortunato: i genitori dei
suoi amici erano più tolleranti, è

stato ospitato da loro fino alla fine
del liceo e adesso vive in alloggi di
emergenza dove può restare non
più di novanta giorni. Una giovane
lesbica dice di aver dormito nelle
carrozze dei treni per tanto tempo,
prima di aver trovato posto in un
rifugio per homeless.

Il confine tra essere cacciati e an-
dar via a volte è labile. L’atmosfera
in casa può diventare talmente irre-
spirabile da far preferire ai ragazzi
di allontanarsi, qualsiasi destino li
attenda. Il conflitto che può esplo-
dere in famiglia dopo la notizia del-
la omosessualità di un figlio rende i
giovani gay e lesbiche più esposti al
rifiuto e all’abbandono di quanto
non accada agli etero. Carl Sicilia-
no, fondatore e direttore esecutivo
del Forney Ali Center, grande esti-
matore del sindaco Cuomo per la
conquista dei matrimoni gay, la-
menta la mancanza di interventi
per i giovanissimi. Sottolinea che la
lotta per i diritti è una lotta per gli
adulti, ma che ai bisogni dei giova-
ni occorre rispondere con fondi fi-
nalizzati a rifugi e assistenza.

HOMELESS IN ITALIA

E in Italia cosa succede? Fra gli ho-
meless gli omosessuali sono più di
quanto si pensi e a volte, proprio co-
me a New York, è per l’orientamen-
to sessuale che, rifiutati o contrasta-
ti, finiscono per vivere in strada.
Non ci sono stime ufficiali né ap-
prossimative, ma è certo che tra i
senzatetto l’argomento omosessua-
lità è ancora tabù, testimoniano i
volontari di «Piazza Grande», il
giornale bolognese dei senza fissa
dimora che nel numero della scor-
sa estate si è occupato di gay e lesbi-
che.

Nei dormitori bolognesi vige una
sorta di «don’t ask don’t tell», il
«non chiedere non dire» in vigore
fino a qualche mese fa nell’esercito
Usa, ma se scatta una lite tra un gay
e un etero, il gay viene ricoperto di
insulti omofobici. Non mancano i
conflitti dettati dalla religione, gli
operatori raccontano delle tensioni
tra giovani gay e gruppi di musul-
mani. Da citare anche le eccezioni
al silenzio: la coppia che chiede
due letti vicini in camerata e che liti-
ga aspramente per gelosia, o i due
compagni che hanno dormito insie-
me per lungo tempo su un materas-
so matrimoniale sotto i portici.●

Effetti collaterali: la crisi manda per strada
circa quattromila giovani nella Grande Mela, ma
la maggior parte è omosessuale o transgender
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E
va contro Eva», ovvero la
violenza nelle coppie lesbi-
che. Esiste? Che proporzio-
ni ha? A rispondere è una

ricerca condotta da Arcilesbica Ro-
ma che mostra percentuali di abusi
non dissimili da quelle all’interno
delle coppie etero sfatando luoghi
comuni sui rapporti tra lesbiche. A
colpire è il timore che la partner
possa avere reazioni violente. In
pratica, a provarlo è una donna su
due. Nel 38,2 % dei casi le intervi-
state sostengono di avere, a volte,
paura delle reazioni della propria
partner. L’11,8 %, invece, afferma
di avere «sempre» paura delle rea-
zioni che la compagna può avere.
Alla domanda se vengono richiesti
atti sessuali contro la propria volon-
tà, il 73,5 % del campione risponde
di no, contro un 19,5 % che rispon-
de in maniera affermativa. Consi-
stente, inoltre, è la percentuale di
donne che dichiara la presenza di
litigi nella coppia: 52,9 % «a volte»,
29,4 % «sì»: complessivamente si
tratta dell’82,3 % del campione. Il
14,7 % invece nega conflitti che sfo-
ciano in scontri. Si tratta di abusi
denunciati con più difficoltà a cau-
sa della reticenza legata al dichiara-
re il proprio orientamento sessuale
ma anche perché sono pochissimi i
servizi sociali predisposti.

MODELLI DI ABUSO

«Il modello di abuso comprende un
circolo vizioso di maltrattamenti fi-
sici, emotivi e psicologici che fanno
sprofondare la vittima in sentimen-
ti di isolamento, paura e senso di
colpa - spiega Eugenia Milozzi, pre-
sidente di Arcilesbica Roma - per
questo oltre la metà del campione,
mostra la necessità di rivolgersi a
servizi di consulenza e assistenza
dedicati alle donne lesbiche». Ban-
do alle immagini retoriche delle re-
lazioni tra donne. Per Cristina Gra-
molini, vicepresidente nazionale di
Arcilesbica, «in altri paesi si affron-
ta da tempo la questione. L’indagi-
ne non vuole in nessun caso allinea-
re quantitativamente il fenomeno
studiato alla violenza maschile con-
tro le donne, che ha proporzioni
enormi. Vuole superare qualunque
visione idilliaca dei rapporti tra
donne e dare aiuto a chi subisce vio-
lenza nei rapporti lesbici».●
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